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DIREZIONE SCIENTIFICA 
U.O. PIANIFICAZIONE STRATEGIA E COORDINAMENTO 
VALUTAZIONI AMBIENTALI GENOVA  
 
 
 

 
Oggetto: Cava Pennavaire – Comune di Castelbianco (SV) –  procedimento di verifica di assoggettabilità a Via/ 

SCREENING – CODICE Regione Liguria S1012, fase di adeguatezza documentale – Contributo in materia 
di terre e rocce da scavo – Esame integrazioni  
Rif. N° prot. Arpal 26179 del 02/09/2024 

 

Con riferimento al progetto in parola, si trasmettono le valutazioni di competenza dello scrivente 
Settore in relazione alla fase di adeguatezza documentale. 

Distinti Saluti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dott.ssa Manuela Pertici) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estensore del provvedimento: Valeria Tomei  
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Relazione tecnica redatta da Valeria Tomei 

 
Nel merito del progetto in esame, per quanto concerne la gestione delle terre e rocce da scavo, lo 

scrivente Settore aveva richiesto di specificare la destinazione d’uso finale del sito, al fine di poter 
correttamente discriminare l’eventuale materiale da utilizzarsi sulla base delle colonne A o B di cui alla Tab. 1, 
Allegato 5 – Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 
A tal proposito il gestore, così come indicato nella documentazione tecnica integrativa “Note 

integrative” settembre 2024 a firma dello studio Geolab, ha riscontrato come nel seguito riportato:  
 
“Il progetto proposto prevede il ripristino della morfologia originaria del versante, precedente quindi 

allo svolgimento dell'attività estrattiva. Per quanto riguarda la destinazione d'uso prevista per le aree 
posteriormente al recupero ambientale, si prevede una destinazione d'uso industriale/produttiva per l'area 
compresa tra il piazzale a quota +115 m e la sommità delle terre rinforzate a quota +152 m e una destinazione 
d'uso rurale con possibilità di utilizzo per attività sportive outdoor nell'area rimanente. Si richiede pertanto la 
possibilità di utilizzare per il riempimento terreni conformi sia alla colonna A che alla colonna B di cui alla tabella 
1 riportata nell'Allegato 5 al Titolo 5 della parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.” 

 
Lo scrivente Settore, nel rimandare l’individuazione definitiva delle specifiche destinazioni d’uso alle 

Autorità competenti, sottolinea la necessità della corrispondenza tra le singole destinazioni d’uso così 
individuate e le colonne di cui alla tab. 1 dell’allegato 5 della parte IV del D. Lgs 152/06. A tal proposito si ricorda 
che nelle aree individuate ad uso verde pubblico, privato e residenziale è richiesto il rispetto della colonna A 
delle CSC.  
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